
8 l'Unità - DAL MONDO MARTEDÌ 
23 OTTOBRE 1984 

NICARAGUA 

1 liberali non andranno 
alle urne e chiedono 
di rinviare le elezioni 

Virgilio Godoy Reyes ha deciso di ritirare la sua candidatu
ra alla carica di presidente - Restano sei i partiti in lizza 

M AN AGU A — Il Partito liberale ha deciso di 
ritirarsi dalla competizione elettorale. L'an
nuncio è stato dato a Managua da Virgilio 
Godoy Reyes, fino a Ieri candidato alla cari
ca di presidente alle elezioni che In Nicara
gua si terranno 11 prossimo 4 di novembre. 

La decisione del liberali — in verità non 
del tutto Inattesa — è stata presa dopo un'ac
cesa discussione all'Interno del partito. La 
scelta, Infatti, non è stata facile anche perché 
una parte del partito liberale era Invece 
schierata contro il ritiro. La proposta di au-
toescluslone è stata comunque approvata 
con 90 voti contro 20. 

Il ritiro di Virgilio Godoy Reyes è senza 
dubbio un colpo per 11 processo elettorale del 
Nicaragua. E rischia di favorire quanti cer
cano di mettere In discussione 11 voto del 4 
novembre prossimo. Dalla competizione 
elettorale si era già autoescluso 11 «Coordina
mento democratico» guidato da Arturo Cruz. 

Ma come ha motivato il Partito liberale la 
sua scelta? «Abbiamo detto no alla giornata 
del 4 novembre — ha dichiarato Godoy 
Re>es — ma proponiamo due alternative: la 
partecipazione a un dialogo nazionale con 
tutte le forze politiche e la possibilità di par
tecipare a una nuova giornata elettorale». 

Già nelle scorse settimane dopo il falli
mento delle trattative tra 11 Fronte sandlni-
sta e il «Coordinamento» democratico 1 libe
rali avevano incominciato a discutere un lo
ro probabile ritiro. Come mal? I liberali non 
avevano mal nascosto le loro critiche nel 
confronti del Fronte sandlnista, anche se 
proprio Virgilio Godoy Reyes è stato mini
stro del Lavoro fino a pochi mesi fa. Ma non 
avevano mancato di lanciare accuse contro 

l'opposizione guidata da Cruz: «Forse prefe
riscono votare quando gli americani non 
stanno pensando a chi sarà 11 nuovo padrone 
della Casa Bianca». 

Dopo 11 fallimento delle trattative tra go
verno e «Coordinamento democratico», In 
una Intervista ad un giornale italiano, il lea
der liberale aveva dicniarato fra l'altro: «Sla
mo spaventati dall'enorme responsabilità 
che è piovuta addosso. Chiediamo tempo per 
riunire tutte le persone di buona volontà In 
un gruppo moderato. I sandlnlsti ci Invitano 
a restare per salvare l'immagine Internazio
nale delle elezioni; quelli della Coordinadora 
dicono che se restiamo slamo del banditi 
venduti al comunismo». 

Cosa succederà a questo punto? Finora 
non c'è stata nessuna reazione ufficiale da 
parte del Fronte sandinlsta. Dopo 11 falli
mento delle trattative con Cruz 11 governo di 
Managua aveva sostenuto che ormai 1 giochi 
erano fatti e che In Nicaragua si voterà come 
era stato deciso da tempo il 4 novembre. Ap
pare improbabile quindi che ci possa essere 
un nuovo ripensamento anche dopo la nuova 
situazione che si è aperta con 11 rifiuto del 
Partito liberale indipendente. Anche se è be
ne ricordare che l sandlnlsti pur di ottenere 
la massima partecipazione del partiti alla 
consultazione elettorale hanno per ben quat
tro volte riaperto I termini delle iscrizioni al
le liste elettorali. Ma le proroghe chieste di 
volta In volta dal «Coordinamento democra
tico» sono sempre scadute senza che Arturo 
Cruz presentasse la sua candidatura. Dopo il 
rifiuto del liberali ora scendono a sei i partiti 
che parteciperanno alle elezioni del 4 novem
bre. 

ANGOLA 

Esonerato Paulo Jorge 
ministro degli Esteri 

LUANDA — Paulo Telxera Jorge, ministro degli Esteri ango
lano dal 1976, è stato destituito dal suo Incarico governativo. 
La notizia è stata data a Luanda dall'agenzia stampa angola
na ANGOP ed è stata successivamente confermata da fonti 
ufficiali. Sul provvedimento, in atto da sabato, per 11 momen
to mancano motivazioni ufficiali, anche se sulla stampa di 
Luanda la notizia della destituzione, domenica, era accom
pagnata da commenti negativi sul tenore di vita condotto da 
Jorge. Telxera Jorge è stato destituito anche dal Comitato 
centrale'del MPLA-Partlto del lavoro. Paulo Jorge 

MOZAMBICO 

Machel al Malawi: «Non 
aiutate la guerriglia» 

MAPUTO — Nel corso della 
visita ufficiale In Malawi che 
dovrebbe concludersi oggi, 11 
presidente del Mozambico 
Samora Machel ha ammoni
to apertamente 11 paese ospi
te a non fornire più alcun ti
po di aluto alla guerriglia 
antlgovernatlva del Rena-
mo. L'oggetto della visita 
della delegazione mozambi
cana doveva essere l'inter
scambio commerciale e la 
cooperazlone economica tra 
i due paesi. Ebbene, Samora 
Machel ha detto esplicita
mente ad Hastings Banda, 
presidente del Malawi, che le 

relazioni commerciali e l'uso 
dei porti mozambicani per il 
Malawi dipenderanno dal
l'atteggiamento che lo stesso 
Banda terrà da oggi In poi 
nel confronti della guerriglia 
che sta mettendo In ginoc
chio 11 Mozambico. 

L'ammonimento al Mala
wi arriva nel momento In cui 
Maputo sta negoziando col 
Sudafrica 11 cessate 11 fuoco 
In Mozambico, ma — come è 
risultato chiaro dal falli
mento di un primo accordo 
in merito firmato il 3 ottobre 
scorso — il Renamo è In gra

do di sfuggire al controllo 
che il Sudafrica pure ha 
esercitato su di esso per an
ni, avvalendosi di aiuti che 
provengono da ex coloni 
portoghesi e dalla stessa de
stra sudafricana attraverso 
paesi come appunto il Mala
wi. 

La sigla Renamo d'altron
de — come sta ammettendo 
10 stesso governo di Maputo 
— non esprime tutte le ban
de armate che destabilizzano 
11 Mozambico e, soprattutto 
quelle che agiscono nel sud 
del paese, sembrano avere le 
basi d'appoggio proprio in 
Malawi. 

Ieri ancora un'azione della 
guerriglia jn Mozambico. Un 
colpo di mortalo ha colpito il 
cantiere Italiano di Peque-
nos Llbombos e come 11 pre
cedente del 13 ottobre non ha 
fatto né vittime né danni. 

RFT «Der Spiegel» pubblica documenti sulle bustarelle della Flick 

Anche Kohl prese le tangenti 
Tutto il vertice della DC nello scandalo 

Richard von WeizsQckor 

Dal nostro Inviato 
BONN — Inquietudine e gran
de incertezza a Bonn. Ieri per la 
prima volta il nome di Helmut 
Kohl è stato associato diretta
mente all'elenco di coloro che a 
suo tempo avrebbero incassato 
tangenti dal grande gruppo fi
nanziario Flick. Finora il can
celliere era stato accusato di 
aver avuto, nella complicata vi
cenda che sta scuotendo la Ger
mania, un ruolo, per così dire, 
•esterno». Cioè quello di aver 
favorito il contatto tra la Flick 
e l'attuale presidente del Bun-
denstag Rainer Barzel perché 
questi gli «liberasse» il posto di 
presidente della CDU e del 
gruppo parlamentare nel 73. 

Helmut Kohl 

Ma ieri lo «Spiegel», pubbli
cando un elenco di nomi CDU 
(praticamente tutto lo staff di
rigente del partito) che compa
rirebbero in un libro-paga del 
gruppo finanziario ora in mano 
alla magistratura, ha scritto 
quello che molti pensavano ma 
che nessuno aveva osato ancora 
insinuare: Kohl non sarebbe 
stato soltanto un tramite. Tra il 
1974 e il 1980 avrebbe incassato 
direttamente almeno 11 asse
gni, per oltre 500 mila marchi 
(circa 325 milioni di lire). Insie
me con lui, negli elenchi di cui 
lo «Spiegel» è entrato in posses
so figurerebbero i nomi di 
Franz Joseph Strauss, che 
avrebbe incassato 950 mila 

Coinvolti 
il capo 

dello Stato 
Von Weizsàcker, 

il presidente 
del Bundestag 

Barzel, il 
capogruppo 

Dregger, 
Strauss 

e il liberale 
Genscher Franz-Josef Strauss Rainer Barzel 

marchi tra il 75 e il 79, dell'at
tuale presidente del gruppo 
parlamentare Alfred Dregger, 
di Rikhard von Weizsàcker, 
eletto pochi mesi fa alla presi
denza della Repubblica, e del 
presidente della FDP, nonché 
ministro degli Esteri, Hans-
Dietrich Genscher. 

Le nuove rivelazioni, tra l'al
tro, gettano un po' di luce su 
una vicenda dai contorni al
quanto oscuri che si è svolta 
qualche mese fa: il tentata o da 
parte della coalizione di gover
no di far passare una amnistia 
sui reati di corruzione politica. 
La manovra falli per le proteste 
durissime della SPD e dell'opi
nione pubblica e per un ripen

samento all'ultimo momento 
della FDP e venne giudicata, 
allora, un inspiegabile scivolo
ne politico di Kohl e Strauss. 
Vista con il senno di poi, inve
ce, essa appare oggi come un 
tentativo disperato di bloccare 
l'inchiesta giudiziaria quando i 
circoli governativi già sapevano 
quanti e quali documenti fosse
ro in mano alla magistratura. 
Se la legge fosse passata, infat
ti, l'inchiesta su Barzel sisareb-
be fermata, le rivelazioni sul 
ruolo svolto dallo stato maggio
re CDU e CSU non sarebbero 
arrivate e a pagare per lo scan
dalo Flick sarebbe rimasto solo 
il liberale Lambsdorff, che si 
era già dimesso da ministro 

dell'Economia. 
Che cosa succederà ora? An

cora non è chiaro. Anzi l'unico 
elemento che sembrava acqui
sito, le imminenti dimissioni di 
Barzel, è tornato nell'incertez
za. Ieri per discutere il da farsi 
si è riunito il presidium della 
CDU. Molti si aspettavano 
l'annuncio delle dimissioni e 
invece la riunione si è conclusa 
con un nulla di fatto. Barzel ha 
sostenuto la propria innocenza 
— ma nuovi documenti pubbli
cati ieri dallo «Spiegel» rendono 
la sua posizione disperata — e 
gli altri dirigenti CDU ne han
no preso atto. Ora si aspetta 
quanto dirà Barzel, quando, 
domani, comparirà davanti alla 

commissione nominata dal 
Bundenstag per indagare sulla 
vicenda. Poi si vedrà. 

L'impressione è che la scelta 
sia stata, in qualche modo, ob
bligata, anche se è certamente 
rischiosa. Sacrificare Barzel sa
rebbe stato possibile, per tene
re Kohl fuori dalla storia, fino a 
qualche ora fa. Ma dopo che il 
nome del cancelliere è entrato 
esplicitamente nello scandalo 
come destinatario diretto di 
tangenti dalla Flick, scaricare il 
presidente del Bundenstag po
trebbe presentarsi come una 
ammissione di colpa che a que
sto punto coinvolgerebbe inevi
tabilmente anche Kohl. 

Paolo Soldini 

CEE Qualche passo alla riunione dei ministri degli Esteri dei «dieci» 

Spagna e Portogallo, adesione più vicina 
Nei confronti di Madrid, inglesi e tedeschi istituirebbero implicitamente un legame con la permanenza nella NATO - Progressi per il 
contenzioso economico - Restano però ancora aperti i problemi del vino e della pesca - Il negoziato procede più speditamente con Lisbona 

La faticosa trattativa per 
l'adesione di Spagna e Porto
gallo alla CEE giunge a un 
punto di svolta? Riuniti a 
Lussemburgo per un consi
glio che dovrebbe eliminare 
le difficoltà ancora sul tap
peto, 1 ministri degli Esteri 
del Dieci, Ieri, qualche passo 
avanti lo hanno fatto rag
giungendo un accordo sulle 
proposte da presentare a 
Spagna e Portogallo. Il che 
non autorizza — è meglio 
dirlo subito — ottimismi ec
cessivi. Sull'adesione alla 
Comunità di Madrid e di Li
sbona pesano ancora Inco
gnite di carattere economico 
e. per quanto riguarda la 
Spagna, ce ne è una di carat
tere politico che anche se ap
pare ancora sotto tono, c'è 
da pensare che abbia una 
sua influenza, 

Partiamo da quest'ultima. 
Sempre più si sente dire di 
forti pressioni che verrebbe
ro esercitate da alcuni go
verni e da certe forze politi
che europee (conservatori 
britannici e CDU tedesca) 
per l'istltu2ione di un legame 
esplicito tra l'adesione della 
Spagna alla CEE e le sue 
scelte rispetto alla NATO. In 
altre parole, gli ostacoli per 
la prima verrebbero elimina
ti più facilmente se dal go
verno di Fellpe Gonzalez ar

rivasse qualche «garanzia» 
sulla futura permanenza di 
Madrid nell'Alleanza Atlan
tica. Come è noto, in materia 
dovrebbe decidere un refe
rendum popolare, e una buo
na porzione del partito di 
Gonzalez, 11 PSOE, appare 
orientata per il no. Che cosa 
possa «garantire* Il premier 
spagnolo non è quindi chia
ro, e Gonzalez può usare an
che l'argomento rovesciato 
(«fateci entrare nella CEE e 
questo ci aiuterà a restare 
nella NATO»), ma tant'è: sl
mili sottigliezze e 11 carattere 
improprio di un legame tra 
due questioni che sono e deb
bono restare diverse, sem
brano sfuggire a certe forze 
che dell'Europa hanno un'i
dea molto «americana». 

Quanto Invece al conten
zioso economico, qualche 
spiraglio in effetti si lntrav-
vede. Anche se più che con 
Madrid 11 negoziato sembra 
progredire con Lisbona, tan
to che Ieri ci si è accordati 
per arrivare presto a una co
mune dichiarazione politica 
che definisca «Irreversibile» 
il processo di adesione del 
Portogallo. 

Per facilitare un po' le co
se, si era deciso di stralciare 
dalla trattativa 1 punti dove 
l'accordo appare più com
plesso, e di raggruppare gli 

altri In un «pacchetto mini
mo». E soprattutto di que
st'ultimo si è discusso ieri a 
Lussemburgo. Il pacchetto 
comprende: 1) gli affari so
ciali (si tratta essenzialmen
te delle garanzìe assistenzia
li da estendere agli emigrati 
spagnoli e portoghesi nei 
paesi CEE), su cui l'accordo è 
praticamente fatto; 2) Il pro
blema dello zucchero porto
ghese (deroga a favore del 
Portogallo che ha accordi 
particolari con alcuni paesi 
africani), e anche qui niente 
problemi; 3) l'olio d'oliva, do
ve è stato raggiunto un com
promesso che soddisfa in 
parte le richieste Italiane per 
non arrivare subito a un si
stema di quote (anche se a 
partire dall'88 la produzione 
eccedentaria verrà limitata, 
e intanto si stanno smantel
lando gli aluti); 4) le alte ta
riffe doganali praticate dagli 
spagnoli su alcuni prodotti 
industriali, soprattutto le 
automobili. Qui, ieri, il con
trasto era ancora In piedi, 
soprattutto perché all'atteg
giamento di tutti gli altri in 
favore di uno smantella
mento rapido dei dazi, o in 
alternativa, Intanto, dell'a
pertura spagnola a contin
genti a dazio più ridotto, si 
opponeva la Francia, Inte

ressata a difendere dalla 
concorrenza i cospicui inve
stimenti fatti dalia Renault 
in Spagna. 

Comunque, per quanto ri
guarda il pacchetto, il clima, 
ieri sei a, era abbastanza ot
timista. C'è, però, il resto. Il 
vino, dove il contrasto tra la 
Commissione e gli altri paesi 
(che vorrebbero imporre una 
soglia di garanzia) e l'Italia 
(che la rifiuta) non si è anco
ra sbloccato. E soprattutto la 
pesca, che, argomento spino
so fin dall'inizio del negozia
to, sta diventando una grana 
davvero difficile da rimuo
vere. Gran Bretagna, RFT, 
Francia. Irlanda e Danimar
ca, infatti, insistono per un 
regime transitorio che tenga 
i pescherecci spagnoli fuori 
dalle acque comunitarie per 
ben quindici anni. Non si ve
de proprio come Madrid pos
sa accettare un simile veto, 
che colpirebbe fino al 2001 
un settore vitale per la sua 
economia. Il gravissimo in
cidente del peschereccio spa
gnolo affondato dagli Irlan
desi giorni fa, oltretutto, non 
contribuisce certo a rendere 
11 clima del negoziato più se
reno. Se per difendere certi 
interessi, si arriva alle can
nonate... 

p. SO. 

Brevi 
Kurdistan: appello AKSA e sindacati 
MESTRE — L'AKSA (Associazione degli studenti del Kurdistan all'estero) e la 
CGIL. CISL. U1L del Veneto con un appello diramato ieri denunciano I invasio
ne del Kurdistan da parte dell'esercito turco tesa — come si legga nel 
comunicato — al idefinitivo annientamento fisico della popolazione curda». 

A Roma premier di Capo Verde 
ROMA — Il Primo ministro della Repubblica di Capo Verde Pedro Verona 
Rodrigues Pires è giunto ieri a Roma per una visita ufficiale di tre giorni su 
invito de) presidente del Consiglio Bettino Cran. 

Austria: successo dei «Verdi» alle «regionali» 
VIENNA — Nelle elezioni amministrative del Vorarlberg. la più piccola ragion» 
austriaca, i «Verdi» (che avevano unificato le loro due liste quella degh cAIter-
natrvi» e quella dei «.Verdi Uniti») hanno conquistato d 13% dei voti e 4 seggi. 
diventando così il terzo partito della regione dopo il Partito dei popolari (OEVP) 
e quello dei socialisti. 

Etiopia: successi militari della guerriglia tigrina 
KHARTOUM — Un portavoce del Fronte di Eberazione popolare del Tigrai ha 
reso noto ieri in Sudan che i guemgl.en secessionisti tigrim hanno occupato 
venerdì scorso la città di Lalibela nella regione Wclo del nord dell'Etiopia. Tra 
i 120 prigionieri catturati nel corso dell'azione, figurano 2 statunitensi e 4 
tedeschi'federah. 

Ciad: iniziati colloqui tra le fazioni a Brazzaville 
BRAZZAVULE — La prima sessione dei colloqui di pace preliminari tra te 
fazioni in lotta nel Ciad si è aperta ieri nella capitale congolese con 24 ore di 
ntardo dovute alte obiezioni procedurali sollevate dal principale oppositore 
dell'attuale governo ciadiano (quello di Kissene Habré). ti GUNT, Governo di 
unita nazionale (fi Gukuru Oueddei. 

Italia-Libano: Gemayel oggi a Roma 
ROMA — ti presidente tbanese Amm Gemayel arriva oggi a Roma per una 
visita m Vaticano cui potrebbero seguire colloqui col presidente del Consiglio 
Gran. 

POLONIA 

Ancora avvolta nel mistero 
la sorte di Ponieluszko 

VARSAVIA — Sale la tensio
ne a seguito del sequestro 
dell'abate Jerzy Popleluszko, 
da tempo noto nel paese per 
le sue posizioni favorevoli, 
spesso In modo assai acceso, 
a Solldarnosc. Ieri le autori
tà e la Chiesa hanno fornito 
le loro Interpretazioni, peral
tro ancora assai sommarie, 
sulla vicenda. Per il portavo
ce del governo, Jerzy Urban, 
si tratterebbe di «una provo
cazione» contro il governo e 
l'abate Popleluszko sarebbe 
stato visto dopo II sequestro. 
Il capo della sezione Investi
gativa della polizia, tenente 
colonnello Swlerczynskl ha 
puntualizzato la versione uf
ficiale affermando, al termi
ne del telegiornale della not
te, che tra le varie comunica
zioni ricevute dalla cittadi
nanza ce n'è una «molto inte
ressante» di una donna che 
ha dichiarato di «aver visto 
padre Popleluszko il 20 otto
bre», ossia un giorno dopo la 
data del sequestro. L'abate 
stava — secondo la donna — 
«scendendo da una Fiat 125» 
in una via di Varsavia. 

Ed eccoci all'Interpreta
zione, evidentemente ben di
versa, che viene fornita dalle 
autorità ecclesiastiche. «GU 

autori del sequestro agisco
no per scopi politici», affer
ma senza mezzi termini un 
comunicato diffuso Ieri dal
l'ufficio stampa dell'episco
pato per condannare «questo 
atto di violenza che Indigna 
tutta la società». Da parte 
sua, la curia di Varsavia 
chiede «alle autorità compe-
tentl di fare tutu gli sforzi 
necessari per ritrovare padre 
Popleluszko e chiarire que
sto atto di violenza che Indi
gna tutta la società» e di 
•permettere all'autista del 
sacerdote di tornare al più 
presto in famiglia». 

L'autista è riuscito a sot
trarsi al rapimento e ha di
chiarato che I sequestratori 
hanno minacciato di morte 
l'abate Popleluszko. La sua 
sorte contribuisce ora ad at
tizzare le polemiche perché 
alcuni — tra cui un ex porta
voce di Solldarnosc — so
stengono che è la polizia a 
Impedirgli di lasciare l'ospe
dale In cui è stato ricoverato 
dopo la sua fuga dalle mani 
del sequestratori. 

Una folla sempre più nu
merosa assiste Intanto alle 
messe che si celebrano ogni 
giorno alle 19 nella chiesa di 
San Stanislao Kostka, a Var

savia, per pregare «affinché 
padre Popleluszko ritorni 
sano e salvo». È la chiesa 
presso cui l'abate misterio
samente scomparso officia
va le sue cerimonie religiose, 
cogliendo non di rado l'occa
sione per contestare la politi
ca governativa e manifesta
re le sue simpaUe per 11 dl-
sclolto sindacato Solldar
nosc 

Il «caso* sta già avendo ri-
percussioni Internazionali, 
visto che a Washington II 
portavoce del dipartimento 
di Stato, John Jughes, ha 
manifestato «la viva speran
za che 11 governo polacco as
sicuri la rapida liberazione 
di Popleluszko*. Le relazioni 
Stato-Chiesa in Polonia si 
fanno più tese e Ieri a Varsa
via si manifestava parecchio 
scetticismo sull'Ipotesi di un 
Incontro tra li generale Jaru-
zelskl e 11 cardinale Glemp, 
che, dal canto suo, ha lascia
to Varsavia per la RDT. Ha 
spiegato questa missione 
con l'invito rivoltogli dal 
cardinale tedesco Melssner. 
Pare che si tratterrà tre gior
ni a Berlino. 
NELLA FOTO: l'abate Jerzy 
Popieluszko 

NAZIONI UNITE 

Messaggio di Pertini 
nel 39° anniversario 

ROMA — In un messaggio per il 39* anniversario della fondazione 
dell'ONU (che cade domani) il presidente della Repubblica Perti
ni afferma che le Nazioni Unite «sono state in passato e sono 
ancora oggi insostituibili sia come foro per un costruttivo dibattito 
sui problemi di natura politica, economica e sociale che investono 
l'umanità, sia come sede appropriata e istanza esecutiva dei tenta
tivi di continuo messi in atto per risolverli». Pertini esprìme anche 
la convinzione che la forza dell'ONU, «nonostante la crisi di affie-
volimento che oggi attraversa la sua operatività», risieda «nella sua 
universalità». Il messaggio fa quindi cenno ai problemi del mo
mento, tra cui la corsa agli armamenti convenzionali e nuclerari. 

ARGENTINA 

A Parigi il presidente Alffonsin 
chiede dilazioni e investimenti 

Il debito estero e un possibile accordo con le banche centrali il nodo dei colloqui 
con Mitterrand e Fabius - Prossima tappa a Roma dove vedrà Pertini e il Papa 

Nostro servizio 
PARIGI — La situazione economica 
argentina — col suo debito estero di 
45 miliardi di dollari e un'inflazione 
che viaggia tra il 500 e il 1000 per 
cento — è stata al centro di una serie 
di colloqui che il presidente Raul Al-
fonsin ha avuto ieri coi presidente 
Mitterrand, il primo ministro Fa
bius, 11 ministro degli Esteri Cheys-
son e uomini d'affari, banchieri, in
dustriali francesi. 

Il presidente argentino, che nel 
prossimi giorni visiterà Roma e Al
geri prima di rientrare In patria, è 
arrivato domenica mattina a Parigi 
su Invito del Fondo Internazionale Hi 
sviluppo agricolo (FISA) accoropa-
§nato dal ministro dell'Economia e 

elle Finanze Bernardo Grinspun e 
da un gruppo di operatori economici. 

Più che di agricoltura Alfonsin e 1 
suol accompagnatori sono tuttavia 
in Europa per parlare di finanze, di 
Investimenti, di sviluppo degli scam
bi commerciali e dello stato attuale 
del rapporti Nord-Sud, per chiedere 
insomma all'Europa o ad una parte 
di essa una maggiore comprensione 
nel confronti del Toro paese e per alu
tarlo nel difficile compito della rico
struzione democratica ed economi

ca. Terzo del paesi più indebitati do
po il Messico e il Brasile, l'Argentina 
spera di ottenere dalle banche cen
trali del cosiddetto club di Parigi 
nuove dilazioni per 11 rimborso del 
proprio debito che, per almeno la 
metà, risulta contratto con Istituti di 
credito britannici con loro 11 dialogo 
non è facile dopo la guerra delle Mal-
vine e non lo sarà finché Buenos Ai
res non presenterà all'ONU quel pro
getto di risoluzione già elaborato che 
potrebbe costituire un primo passo 
verso l'apertura di un negoziato con 
Londra. 

Parigi, a questo proposito, può ser
vire da tramite tanto più che è In 
programma a breve scadenza una vl-
suta ufficiale di Mitterrand nella ca-
{•itale britannica e che il presidente 

rancese ha tenuto ad affermare più 
volte la propria volontà di alutare 
l'Argentina a mantenersi sulla stra
da della democrazia ritrovata con le 
elezioni dell'ottobre del 1983. 

Alfonsin e 1 suol collaboratori. 
d'altro canto, cercano di convincere 1 
circoli d'affari francesi ad Investire 
In Argentina, assicurando che non 
esiste più alcun pericolo di un ritor
no al potere delle caste militari e che 
11 popolo argentino ha scelto la de

mocrazia una volta per tutte. 
Il problema capitale, tuttavia, re

sta ouello ben più vasto e generale 
dei rapporti Nord-Sud, tra grandi 
paesi industrializzati e paesi in via di 
sviluppo: è su questo terreno, caro 
alla Francia mltterrandiana e perso
nalmente al presidente Mitterrand, 
che le conversazioni franco-argenti
ne dovrebbero continuare anche oe-
gi nel presupposto che solo una Dori

ca concordata e nuova delle grandi 
potenze industriali verso i paesi in 
via di sviluppo può ridurre quegli 
immensi squilibri economici e socia
li che sono all'origine di gran parte 
delle tensioni e degli scontri regiona-

A Roma, dove arriverà domani po
meriggio Raul Alfonsin incontrerà 11 
{(residente della Repubblica Pertini, 
1 presidente del Consiglio Craxi, nu

merosi dirigenti politici. Renderà 
anche una visita «di ringraziamento* 
in Vaticano a Papa Paolo Giovanni 
II per la sua mediazione nella solu
zione della vicenda del canale di Bea-
f;le, il conflitto di confine tra 11 Cile e 
'Argentina che durava da circa un 

secolo. 

Augusto Pancaldi 


